
Firenze, Selex Galileo  trasferisce a Roma due linee di produzione di 

radar 
 

Regione e sindacati preoccupati per i lavoratori dell'impianto fiorentino 

 

La decisione dell'azienda di Finmeccanica di trasferire a Roma due linee di produzione di radar (quelli di 

terra e i navali) operative a Firenze dal 1948, crea non pochi problemi a 73 lavoratori. 

I dipendenti dello stabilimento fiorentino,  molti dei quali ingegneri,  

dovranno scegliere se trasferirsi volontariamente nella capitale (con 

tutti i problemi logistici, familiari che ne conseguono) o restare a 

Firenze, confidando nella ricollocazione in azienda che Selex Galileo 

ha promesso ma che per determinate professionalità non sempre poi è scontata. 

I sindacati hanno espresso preoccupazione   anche se lo spostamento ipotizzato, a detta dell'azienda, non 

dovrebbe comportare perdite occupazionali. 

LA REGIONE Toscana ha raccolto l'appello dei lavoratori e chiederà un incontro con Finmeccanica e  Selex 

Galileo per capire i meccanismi della cessione dei 73 dipendenti dello stabilimento di Campi Bisenzio a 

Selex Sistemi Integrati.  

Come annunciato dalla Fiom Cgil ieri mattina in Regione c'è stato l'incontro fra i sindacati e l'assessore al 

lavoro Gianfranco Simoncini, hanno partecipato anche l'assessore al lavoro della Provincia di Firenze Elisa 

Simoni e il sindaco di Campi Bisenzio Adriano Chini. 

Il 19 maggio Finmeccanica incontrerà a Roma le segreterie nazionali dei tre sindacati per illustrare le 

proposte. 


